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Sarebbe più corretto parlare di politiche di SR piuttosto che di 

politica poiché sotto il termine sviluppo rurale sono racchiuse:

-politiche strutturali

-politiche ambientali

-politiche per la formazione-politiche per la formazione

-politiche per il ricambio generazionale

-politiche forestali

-politiche per la qualità degli alimenti 

-politiche per la qualità della vita nelle aree rurali



Sviluppo Rurale: Opportunità e Sfida

La politica di sviluppo rurale risulta particolarmente complessa essendo

costellata da una molteplicità di aspetti diversi tra loro per:

-Obiettivi

-Modalità di intervento

-Beneficiari

-Soggetti coinvolti-Soggetti coinvolti

Politica del II pilastro: due livelli

- FOCUS geo-tematico: finalizzata a specifici territori, a specifici settori,

tematiche ben definite (es. banda larga)

- DISEGNO AMPIO : affronta i grandi temi che possono generare

impatto rurale (politiche di investimento, sviluppo locale, formazione

cultura…)

DA POLITICA SETTORIALE A POLITICA TERRITORIALE



Rurale 
(Pop. Rurale > 50%)

Intermedia
(Pop. Rurale 15-50%)

Aree Rurali 

(OECD)

(Pop. Rurale 15-50%)

Urbana 
(Pop. Rurale < 15%)

Fonte: OECD Regional Typology



Reddito aziende agricole

Competitività agricoltura

Valorizzazione territori locali

Competitività aree rurali

Visione settoriale: Visione multivariata: Vari settori di economia 

PASSATO PRESENTE/FUTURO

Visione settoriale: 

agricoltura

Visione multivariata: Vari settori di economia 

rurale: agriturismo, trasformazione, 

telecomunicazioni, energia

Sussidi Investimenti

Governi nazionali
Diversi livelli di governance: nazionale, 

regionale, locale, stakeholders pubblici e 

privati



Declino settore agricolo Turismo, Agriturismo

Impatto ambientale 

attività agricole
Green Payments

STATO RISPOSTA/NUOVE OPPORTUNITA’

Cambiamento demografico
Valore aggiunto paesaggio/risorse 

naturali: nuovi servizi pubblici, 

infrastrutture

Cambiamenti climatici Energie rinnovabili

Produzioni agricole Valorizzazione eccellenze locali
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ProgrammaProgramma delladella RRNRRN approvatoapprovato concon decisionedecisione

comunitariacomunitaria nelnel 20072007 (C 2007 n. 3824 del 13/08/07)

� Mipaaf = Autorità di gestione del Programma

�Convenzione INEA-Ministero

RRN

�Convenzione INEA-Ministero

� Piano di Azione nazionale presentato al Comitato di

sorveglianza e approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni (4

linee di intervento, 16 azioni)

� Piano strategico nazionale (PSN)

Programmi di sviluppo rurale (PSR)



TF

Task Force

UNAC

Unità di Gestione 
e Coordinamento

Ambiente & Condizionalità

Foreste

Paesaggio

Rete Rurale 
Europea

Task Force

principali

+

Task Force
tematiche

Temi strategici di supporto ai PSR

Unità di 
supporto 

orizzontale

Paesaggio

Progettazione integrata

Integrazione politiche

Giovani

Pari opportunità

Competitività



TF

Task 
Force

ObiettiviObiettivi

- Attivare il confronto sui temi dell’attuazione della

politica di SR

- Individuare fabbisogni

FunzioniFunzioni

- Supporto operativo: proposta di strumenti per il

miglioramento della politica di SR

- Networking: animazione per favorire la

partecipazione (confronti, scambio di buone prassi)



PianoPiano d’Azioned’Azione

Seconda linea di intervento:

Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale

I° linea di intervento:

Miglioramento della governance

- Laboratori interregionali per lo sviluppo

Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale

- Laboratorio di idee prototipali e di progetti integrati

Terza linea di intervento-Obiettivo globale:

Diffusione delle buone prassi e delle conoscenze

Quarta linea di intervento:

Gestione della Rete

- Postazioni regionali

Proposte FVGProposte FVG



ProgettoProgetto EsecutivoEsecutivo

(Linee(Linee eded Azioni)Azioni)

- (Azione 1.1.1, 3.2.2, 4.1.1)

Supporto tecnico-scientifico alla governance delle politiche di sviluppo rurale

- (Azione 1.1.2)

Supporto alla realizzazione del sistema di monitoraggio e valutazione

- (Azione 1.1.2)

Laboratori interregionali per lo sviluppo

- (Azione 2.1.1, 2.1.2)

Programmi di formazione destinati ai GAL e organizzazione di scambi di

esperienze e competenze

- (Azione 2.1.3)

Laboratorio di idee prototipali e di progetti integrati

- (Azioni 2.2.1, 2.2.2)

Assistenza tecnica alla cooperazione interterritoriale, transnazionale e tra

istituzioni

- (Azione 3.2.1)

Supporto orientato alla promozione dei servizi a favore degli operatori rurali

- (Azioni 3.1.1, 3.1.2)

Identificazione, anali e trasferimento di buone pratiche e delle innovazioni



Il ruolo delle postazioni regionali



Il ruolo delle postazioni regionali della RRN

Le PRR realizzano alcune attività 
previste dal Piano di Azione

Le PRR ricadono sotto la 
responsabilità dell’INEA

Il Programma RRN prevede 
che il coordinamento tra 
l’UNAC e le AdG dei PSR sia 
assicurato dalle PRR 



33 FunzioniFunzioni

-Antenna: intercettazione di necessità, raccolta e segnalazione

fabbisogni, promozione di iniziative, partecipazione e animazione

diversi attori locali, proposte di analisi e studi specifici.

Il ruolo delle postazioni regionali della RRN

-Scambio: di documenti metodologici elaborati a livello nazionale,

di conoscenze sulle politiche di sviluppo rurale e di coesione attuate a

livello nazionale e regionale, di informazioni su attività di altre regioni

(eccellenze regionali) e innovazioni, scambio di buone prassi…

-Risposta: a specifiche richieste dell’AdG, attività di consulenza,

capacità di mettere a disposizione gli esperti della Rete, non solo

quelli della PRR



� Partecipazione Riunione di Coordinamento Ministero-Regioni per discussione modifiche PSR

e indicatori. Quantificazione indicatori ex-ante: modalità comuni di risposta alla Commissione;

Relazioni annuali di esecuzione PSR.

� Workshop attività INEA - Rete Rurale nazionale

� Aggiornamento dati FVG relativi alla misura GIOVANI

Alcune attività istituzionali PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009Alcune attività istituzionali PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

� Partecipazione a Workshop: attività inerente la revisione strategica del PSN e dei PSR a

seguito dell’Health Check della PAC e in attuazione dello European Economic Recovery Plan

� Partecipazione a Focus Group “Lo stato dell’arte dell’Asse IV: prospettive e criticità”

organizzato dalla RRN e dalle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia e dalla Provincia di Bolzano

a Legnaro – Padova, Corte Benedettina

� Partecipazione al Convegno della Rete su Agricoltura e cambiamenti climatici

� Partecipazione a Seminario Rete “Il ruolo dello Steering Group nella valutazione on-going”



� Programmazione attività PRR

� Corsi di formazione

� Attività gruppi di lavoro: QUALI

“Metodologie di valutazione e quantificazione degli indicatori”

“Implementazione del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione”

- attività approccio macroeconomico di valutazione

Attività PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009Attività PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

- attività approccio macroeconomico di valutazione

- applicazione PMP per analisi di impatto delle politiche di sviluppo rurale

- Il processo di valutazione: quali metodi statistici per la valutazione delle politiche

“Dinamiche ricerca e innovazione”

“Progettazione Integrata”

- sviluppo sezione relativa alla "Ricognizione sullo stato di attuazione della

Progettazione Integrata di Filiera nei Programmi di Sviluppo Rurale 2007-2013“

- progetto “Creazione BD Progettazione Integrata 2007-2013”: modalità creazione

BD e raccolta info a livello regionale.

� Ricognizione/Stato dell’arte HC: quali operazioni verranno attivate e su quali sfide. Verifica e

produzione del documento “le misure da attivare_revisione 15_07_09.doc”



Attività della PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009Attività della PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

L’AdG del PSR FVG, grazie all’assistenza tecnica, è in grado di far fronte

autonomamente alle attività operative previste nell’arco del settennio di

programmazione, così come di rispondere adeguatamente alle richieste di

modifica del PSR da parte della Commissione europea, senza la necessità di

un intervento tecnico da parte della PRR.

Problem solving

• La collaborazione con la PRR è invece di tipo propositivo, strategico, di

confronto e di analisi, così come suggerito e auspicato dalla Commissione

stessa che cita la Rete Rurale quale punto di riferimento nazionale.

• A volte si è trattato di mettere semplicemente a disposizione informazioni

o di stabilire contatti utili per risolvere un determinato problema.



Rafforzare i rapporti istituzionali

• Le relazioni tra PRR e AdG FVG sono state avviate nel novembre 2008 e si

sono rafforzate nel corso del 2009

Attività della PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009Attività della PRR del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

• Non sono previsti incontri con frequenza programmata tra AdG e PRR,

tuttavia il dialogo è aperto e pro-attivo

• Necessità di progettare insieme alcune attività per favorire lo scambio di

buone prassi e offrire consulenza su alcune aree tematiche particolarmente

sensibili per la regione FVG.



Revisione indicatori e integrazione delle informazioni mancanti. Indicatori di output per asse/misura,

indicatori di impatto, indicatori di risultato.

Produzione di un documento “Osservazioni FVG_19_11_08.doc”

Richiesta da parte della Regione di contribuire alla revisione dello schema di aiuti per la misura 211 (aree

montane). Richiesta di fornire i dati della BD RICA. Riferimento indicato: Archivio RICA per Valutazione 2007.

Attività svolta: elaborazione dati RICA. Confronto tra due sub-campioni: dati medi aziendali

economici delle aziende localizzate in ZS e in ZNS.

PRR & AdG del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

Alcune questioni affrontate insiemeAlcune questioni affrontate insieme

economici delle aziende localizzate in ZS e in ZNS.

Partecipazione presso la Regione a Focus Group dedicato alla valutazione in itinere del PSR.

Attività svolta: interventi e partecipazione alla discussione, al fine di contribuire

all’individuazione delle tematiche valutative specifiche da approfondire nell’ambito dell’attività

di valutazione in itinere del PSR. (In preparazione all’incontro: Disegno di valutazione FVG,

confronto con il rappresentante della RRN di Roma che ha partecipato in rappresentanza

del Ministero).

Contributo statistico alla Regione per la costruzione di un indice per il calcolo dell’intensità di aiuto alle

aziende in zona svantaggiata ISA – Indice di Svantaggio Aziendale.

Attività svolta: discussione e invio elaborazioni su outliers – metodo dei quartili, Reddito medio

Netto/SAU, proposta di costruzione di pesi da associare al livello territoriale comunale a

seconda del grado di svantaggio.



Partecipazione al Comitato di Sorveglianza del PSR.

Ricostruzione del quadro degli indicatori stabilizzati pre-Health Check e successive modifiche ai sensi

dell’Health Check. Materiale di approfondimento: Rapporto annuale di esecuzione RAE, osservazioni

emerse durante il Comitato di Sorveglianza.

Progettazione Integrata: raccolta informazioni e dati relativi.

PRR & AdG del Friuli Venezia Giulia 2008/2009

Alcune questioni affrontate insiemeAlcune questioni affrontate insieme

Misura 214 azione 8 – PSR FVG: ricognizione presso le altre sedi regionali INEA per verifica e raccolta

informazioni riguardo le proposte di modifica dei PSR regionali in merito allo specifico argomento dello

spargimento di letame e liquami – Direttiva Nitrati.

Settore lattiero-caseario: elaborazioni su dati RICA per rispondere a richiesta dell’AdG PSR: valutazione dei

costi aziendali per la produzione di latte delle aziende localizzate nelle aree D (montane).

Organizzazione di Organizzazione di 

QUESTO CONVEGNOQUESTO CONVEGNO

un primo passo verso la condivisione di momenti di confronto con l’esternoun primo passo verso la condivisione di momenti di confronto con l’esterno



ProposteProposte



Temi settoriali (Business Plan, integrazione altri strumenti PAC, giovani e impr. Feminile,

innovazione e conoscenza)

Temi ambientali (osservatorio nitrati, laboratori unterregionali su acuqua, suolo,

desertificazione, biodiversità, AAVN, cambiamenti climatici)

Temi territoriali (integrazione con politica di coesione, aree peri-urbane, osservatorio aree

svantaggiate, Asse III)

ProposteProposte

Leader e progettazione integrata (percorsi formativi e informativi x soggetti protagonisti

iniziative di sviluppo, supporto x efficienti modalità di attuazione, Sportello GAL et al.)

Cooperazione (cooperazione Leader, cooperazione territoriale, cooperazione istituzionale)

Valutazione (valutazione on-going, indicatori di programma, set indicatori di baseline)

Riprogrammazione ed Health Check (PSR e nuove sfide, natura 2000, misure forestali)

Azioni di supporto (portale, banche dati, sevizi telematici)



Scambio di informazioni e animazione:

- Azioni orizzontali di sistema ma anche azioni legate a questioni specifiche (in

input e in output);

- TF principali e delle TF tematiche:

� monitoraggio e valutazione

� leader e progettazione integrata

� competitività e innovazione.

- Progetti interregionali: pensare di realizzare progetti condivisi (fornendo il

Proposte FVGProposte FVG

- Progetti interregionali: pensare di realizzare progetti condivisi (fornendo il

supporto della Rete);

- Modalità di collaborazione: attraverso le strutture della Rete o attraverso

l’avvio di specifici progetti

Ipotesi: dare seguito all’esperienza del campione satellite già sperimentata nel

biennio 2004-2005 e poi interrotta a causa di mancanza di fondi dedicati. In

generale è emersa la necessità/possibilità di realizzare approfondimenti tramite

analisi aziendali.

E’ stata inoltre accolta con opportuna benevolenza la possibilità di utilizzare la

Banca Dati RICA per attività di Valutazione.



Federica CisilinoFederica Cisilino

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.reterurale.it

Federica CisilinoFederica Cisilino
cisilino@inea.it

http://www.inea.it/sedi_regionali/friuliveneziagiulia/it/index.php


